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Il lavoro qui presentato si è sviluppato a seguito di un periodo di stage svolto 
presso l’azienda “Gianneschi Pumps and Blowers” durante il periodo che va dal 
12/04/2010 al 31/10/2010. Il motivi che mi hanno spinto a scegliere di sviluppare una 
tesi improntata sulle mie esperienze personali in ambito lavorativo sono due. In primo 
luogo sentivo il bisogno e l’interesse di confrontarmi con una realtà aziendale che 
potesse darmi l’opportunità di mettere a frutto quanto studiato negli ultimi anni e al 
tempo stesso di darmi una visione di quello che è il panorama che mi si prospetterà una 
volta terminati gli studi universitari. Secondariamente, vista l’impronta fortemente 
applicativa ed orientata all’azienda che caratterizza il corso di laurea in Marketing e 
Ricerche di Mercato e più in generale la Facoltà di Economia, mi sembrava più 
interessante concludere con un’esperienza fatta sul campo piuttosto che rielaborare a 
tavolino gli argomenti trattati durante i miei studi. A queste considerazioni possiamo 
aggiungere il fatto che sentivo il bisogno di conoscere meglio tutti i tessuti sociali e 
umani che caratterizzano la vita in azienda. 
Tutte queste motivazioni mi hanno spinto a cercare un’azienda nella quale si 
potesse portare avanti un progetto idoneo sul quale costruire la tesi, e l’occasione mi si è 
presentata sulla bacheca delle proposte di stage della Facoltà di Economia. La 
Gianneschi Pumps and Blowers stava infatti cercando tre stagisti che pianificassero e 
portassero avanti un lavoro denominato “Mappatura del Settore della Nautica da 
Diporto” in cui si chiedeva di portare avanti delle ricerche finalizzate al potenziamento 
del mercato estero in quanto quello italiano, di cui l’impresa è leader, stava soffrendo i 
drastici cali delle vendite del periodo successivo alla crisi. Sia nella presentazione del 
progetto, sia dal colloquio di selezione che ho sostenuto in azienda, sono stato attratto 
da due punti principali, anzitutto si trattava di un progetto mai realizzato prima, che 
prevedeva lo svolgimento di ricerche di mercato partendo da zero. Tale situazione mi è 
apparsa ottimale per poter sviluppare e comprendere le varie fasi di una ricerca e allo 
stesso tempo inserirle all’interno di un elaborato scritto, quale è la tesi di laurea. In 
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secondo luogo sono stato attirato dalla posizione detenuta dall’azienda all’interno di un 
settore a me sconosciuto, quello della nautica da diporto che ho scoperto essere uno dei 
settori in maggiore crescita e di maggiore orgoglio per l’economia italiana e toscana. In 
particolare l’azienda detiene circa il 90% della fornitura italiana di accessori e 
componenti per megayachts di cui l’Italia è leader assoluto a livello mondiale per 
volumi di produzione.  
Il fatto di poter osservare dall’interno una delle principali aziende di uno dei 
principali settori produttivi a livello mondiale mi ha fatto nascere interesse e curiosità, 
ma allo stesso tempo ciò che mi ha attratto maggiormente era il fatto che l’azienda 
stessa avesse un carattere familiare ed umano. Tutte queste mie sensazioni sono state 
poi confermate durante il periodo successivo, nel quale ho potuto studiare le dinamiche 
del settore sia ad un livello “macro”, osservando ed esaminando le tipologie delle 
aziende che lo compongono e i legami che intercorrono tra di esse, sia a livello “micro” 
potendo vedere in che modo l’azienda Gianneschi si rapportava con le problematiche e 
le opportunità offerte dal mercato. 
Altro fattore da non trascurare è stata la compagnia di altri due stagisti con i 
quali ho potuto confrontarmi, affrontando con essi problematiche comuni derivanti dalla 
stessa posizione occupata.  
Nelle pagine successive della tesi cercherò di illustrare, nel miglior modo 
possibile, tutti gli aspetti interessanti che sono emersi durante lo studio del settore, in 
particolare nel segmento della componentistica per megayachts. Per fare questo ho 
deciso di utilizzare una struttura “a imbuto” descrivendo dapprima le caratteristiche 
generali del settore, per poi entrare più nello specifico, fino ad arrivare alla ricerca che è 
stata oggetto del periodo di stage. 
Il corpo della tesi è stato suddiviso in quattro capitoli, seguendo la struttura 
appena specificata. Nel primo capitolo si cerca di fornire un’immagine dettagliata del 
settore, sia a livello italiano che a livello mondiale. In particolare si è cercato di mettere 
in risalto il trend storico che ha caratterizzato la produzione di yacht e la sua relazione 
con il mercato di riferimento. Questa prima parte ha lo scopo propedeutico di dare 
un’immagine d’insieme della realtà nella quale è inserita l’azienda e, allo stesso tempo, 
di contestualizzare il periodo attuale di crisi, dopo un decennio caratterizzato da una 
crescita senza pari. 
Il secondo capitolo entra nella realtà più specifica dell’azienda e ne illustra in 
maniera dettagliata le diverse attività. Possiamo così osservare i diversi canali 
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distributivi, le politiche di comunicazione e di prodotto messe in atto e il rapporto 
esistente tra l’azienda e l’ambiente esterno. L’attenzione maggiore viene rivolta al ruolo 
dell’area commerciale, in quanto è al suo interno che si svolge l’attività di analisi e 
ricerca dei nuovi clienti e si potrà iniziare a capire la finalità e l’importanza di questo 
genere di lavoro. 
Il terzo capitolo assume una veste piuttosto singolare poiché ha lo scopo di 
riesaminare da un punto di vista analitico-statistico gli argomenti trattati in precedenza 
ed allo stesso tempo funge da collante per introdurre l’ultima parte. Attraverso l’utilizzo 
di strumenti statistici si è così potuto argomentare con maggiore precisione l’intero 
lavoro e si sono poste le basi per pianificare gli obiettivi e le modalità spettanti al 
ricercatore durante lo studio delle diverse aree geografiche. In particolare in questo 
capitolo sono state portate avanti tre diverse analisi: la prima riguarda lo studio del trend 
di crescita della produzione di yacht maggiori di 30 metri; la seconda riguarda 
l’individuazione di gruppi di nazioni che presentano caratteristiche simili e serve per 
pianificare gli obiettivi e le modalità della ricerca sul singolo paese in relazione al 
gruppo di appartenenza; infine, col terzo tipo di analisi, si sono osservati alcuni indici di 
concentrazione per osservare la composizione del portafoglio clienti dell’azienda e dei 
mercati dei principali paesi riforniti dalla Gianneschi.  
Il quarto e ultimo capitolo rappresenta il punto di sbocco di tutto quello che è 
stato trattato precedentemente. In esso si cerca di descrivere i singoli passi che si sono 
attuati durante il lavoro, partendo dalla pianificazione dei mezzi e degli obiettivi per poi 
concludere con un esempio dei risultati ottenuti dalla ricerca. 
In tutte le quattro parti si è spesso fatto ricorso all’utilizzo di grafici e tabelle, 
con lo scopo di fornire un’immagine più immediata ed intuitiva che in alcuni casi 
risultasse più efficiente dell’utilizzo delle parole. 
Inoltre, il fatto di dover trattare temi derivanti sia dall’esperienza personale, sia 
da fattori extra-aziendali ha fatto sorgere la necessità dell’utilizzo di una metodologia 
ibrida per la stesura, cercando di mescolare adeguatamente elementi bibliografici ed 
elementi esperienziali. Nel primo capitolo, in particolare, si è ricorso ad una stesura di 
tipi desk, fatta cioè a tavolino, nella quale si sono raccolte diverse fonti di informazione, 
sia cartacee che digitali per poter mettere insieme una sorta di descrizione del settore. 
Questo stessa metodologia è stata necessaria, nel primo periodo di stage, per potersi 
creare una piccola cultura delle caratteristiche del settore nautico. A questa sono poi 
stati aggiunti elementi di tipo field ricavati cioè dall’esperienza fatta sul campo. Oltre 
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all’attività di ricerca che ha caratterizzato la mia vita aziendale, bisogna menzionare 
anche altri elementi esperienziali, come la visita al Salone Nautico di Genova e la 
partecipazione a corsi di formazione interni, che hanno potenziato le mie conoscenze e 
hanno contribuito a completare le argomentazioni bibliografiche inserite nella tesi. 
Questo secondo metodo ha certamente influito molto nella stesura del secondo e del 
quarto capitolo, ossia quelli relativi all’azienda e alla ricerca. Nel capitolo statistico si è 
invece fatto ricorso a nozioni e appunti derivanti dall’esperienza universitaria, 
utilizzando i dati forniti dall’azienda. 
A questo punto mi sembra doveroso ringraziare tutti coloro che mi hanno 
sostenuto sia durante il periodo di stage, sia durante la stesura della tesi. In primo luogo 
vorrei ringraziare Alessandro Gianneschi, il mio tutor aziendale, che mi ha aiutato dal 
punto di vista professionale e personale, dandomi informazioni e consigli per avere una 
visione più ampia di tutto il panorama inerente il mio lavoro. Per quanto riguarda la 
stesura della tesi un particolare ringraziamento va ai professori Roberto Sbrana e Nicola 
Salvati che mi hanno supportato e consigliato col tentativo di riuscire a delineare, sia dal 
punto di vista formale che da quello tecnico, un lavoro che includesse tutte le esperienze 
e tutte le idee emerse nei mesi di stage. Infine voglio ringraziare tutti i colleghi della 
Gianneschi con i quali ho avuto un rapporto più personale che lavorativo ed in maniera 
particolare Andrea Magnolfi, che con la sua simpatia ha spesso reso il lavoro meno 
stressante e gli altri due ragazzi che hanno affrontato con me questa esperienza di stage, 
vale a dire Stefania Quilici e Davide Tonelli, con i quali ho passato la maggior parte del 
mio tempo in azienda. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
